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Disposizioni conseguenti all’incontro tra il Dirigente ed i Referenti di Sede del 12/10/2016 

 
 

A seguito dell’incontro tra i referenti di sede tenutosi in data 12/10/2016 presso la 
segreteria del CPIA di Pavia,   si concorda sul fatto che non sia legale inviare  insegnanti in 
una sede non coincidente con i quattro punti di erogazione compresi nel territorio del 
CPIA,  a meno che un docente non dichiari volontariamente la propria disponibilità a 
recarsi in essa. Anche l’ambiente in cui svolgere le lezioni dev’essere naturalmente 
rispondente alle norme igienico- sanitarie ed a quelle sulla sicurezza. 
 
Per potenziare  l’organico da destinare all'alfabetizzazione risulta opportuno censire le 
risorse disponibili, ricorrendo  ad una quantificazione delle ore di servizio non impiegate 
nella didattica della propria disciplina dagli insegnanti dei percorsi di Primo Livello, 
segnatamente di quelli operanti  nell’area linguistico-espressiva; si sottolinea come i 
docenti di lingua inglese risultino particolarmente indicati per svolgere tale compito, in 
quanto competenti in una lingua di mediazione;  tali ore, se i docenti saranno disponibili a 
farlo, potrebbero essere utilizzate nei percorsi di alfabetizzazione. 
Si invitano, pertanto, i Referenti dei percorsi di primo Livello a segnalare al Dirigente il 
numero di ore eccedenti individuate nel monte-ore dei singoli insegnanti. 
  
 
Si ribadisce il divieto, per gli studenti del CPIA, di stazionare nei locali e negli annessi cortili 
al di fuori dell'orario scolastico. 
 Il Dirigente sollecita alla massima sorveglianza, a cui va richiamato anche il personale ATA, 
durante le uscite degli studenti per l'accesso ai servizi o durante eventuali spostamenti 
all’interno dell’edificio scolastico. 
 
Si sottolinea inoltre che il personale ATA deve segnalare eventuali problemi al referente di 
sede e non direttamente alla Segreteria o alla Dirigenza. 
 
Si definisce  la differenziazione fra la figura del referente di sede e quella del coordinatore 
di classe o di gruppi classe / livello. 
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 Si conferma che il referente, in quanto tale, è preposto a “riferire” alla Segreteria ed al 
Dirigente in merito a tutto quanto concerne l’organizzazione del plesso, dal punto di vista 
sia della gestione del personale (orari, presenze, assenze), che del comportamento degli  
alunni,  che della situazione della sede a livello tecnico e materiale. Il referente di sede ha, 
in particolare nei Percorsi di Primo Livello,  il compito di curare i rapporti con le famiglie o 
con i responsabili legali degli alunni minorenni. Eventuali comunicazioni urgenti con le 
famiglie, in particolar modo quelle connesse con le assenze, possono essere effettuate, in 
assenza del referente, dall'insegnante di classe, ma riportate tempestivamente al referente 
stesso. I  compiti specificamente connessi con tale funzione sono elencati nell’ atto di  
nomina stilato dal Dirigente. 
Si ribadisce che il coordinatore, sia di singole classi che di gruppi di livello, figura prevista, 
nel CPIA,  solo per i percorsi finalizzati al conseguimento del diploma di  Licenza Media, 
agisce specificamente in ambito didattico, quindi coordina la programmazione, controlla la  
compilazione dei Patti Formativi, gestisce le operazioni di scrutinio, segue i percorsi di 
apprendimento degli alunni. 
 
Si conviene che, secondo una prassi già seguita in passato, i coordinatori  vengano eletti 
nel corso delle prossime riunioni dei Consigli di Classe , nell’ambito dei quali si 
designeranno anche i segretari, e che i rispettivi nominativi vengano comunicati alla 
Dirigenza. 
 
Si ricorda, infine, che i sussidi didattici ed il materiale librario presente nelle varie sedi , se 
non specificamente contrassegnato con nominativi personali, è da ritenersi proprietà della 
Scuola, quindi deve essere reso disponibile all’uso ed allo studio per tutti i docenti. Gli 
insegnanti che abbiano preso in prestito dei testi per  la consultazione a domicilio sono 
pregati di riportarli in tempi ragionevoli  nelle sedi didattiche.  
 
Auspicando che si instauri e perduri un sereno clima di fattiva collaborazione in tutti i 
Plessi, si porgono distinti saluti. 
 

Il Dirigente Scolastico                                                        
   Ing.    Daniele Stefano Bonomi 

           Firma autografa sostituita a mezzo stampa Dlgs 39/93 art.3 c. 2 
 

 
 

 

 

 

 

 


